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I mo^omriW m»ik@ ôia âbbUfiatl ROB il rMUtuissono. 
•^i.^Miawt«ìA«i 

, . J jNon crederamo di eesere così 
atranameni^, fraiattìsì, che si f^~ 
tessè dài«é fiioè alle nostre pa­
ròle HH sjgnifìoato così diverso 
4a^_ qpello ch'esse ayey^o ve-
rumeate. 

li'esitanza che ,col ablbiamo 
. provato, qaest' enao Dell' inipa-
gnare la lotta elettorale non era 
già per affettato disprezzo del-
roppoaiziòne, quasi non ci ac­
corgessimo della sua esistenza 
e delle sue forze numeriche: ma 
pèTfeMlè armi da ̂  èssa impip-
^aj§ n$l[ 5P^l)altere i nostri a-
mici e dell'osteggiare rammìm-: 
itrazìone comunale ci sembrano 

n. . * 
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^„intte jda lungo tempo spiyatate, 
Quésto è il motivo vero pel 

quale ahfoiainagitfdieato che 
•-l*op^osÌ2Ìone amminisiratiVa nel 

nostro' Comune non sìa affatto 
temibile, e teniamo fermo alla 
mostra opinione. < • 

Pe^giQtPer noi, e meglio per 
^iDoatj-;! avversari!,,se,alla stretta 

dei .conti appariremo dei poveri 
illusi. Ma è un pò difficile; tanto 
più dimcile, perchè oltrp di tro­
varsi così/ a stecchpto djìvsrmi 
efficaci, r opposizione, se non 
c'inganniamo, è anohe irazio-. 
nata in guisa, da non poter com­
petere con fondate speranze^ dì 
^uccessQ poi gruppo più compatto 
àa' suoi avversarli. 

Ma lasciamo pure che Toppò-
sizioBB s'ingegni a mettere in 
fila quante' più forze le sarà ^oa-
sìhile: il guaio per essa è ap­
punto di dover rihattere sempire 
la solfa degli stessi argomenti, 
sui quali, come dicevamo ieri 
ancora, il ^cprpo elettorale ha 
già pronunziato i l suo giudizio, 
ripetendolo per parecchi anni. 

Quali sono questi argomenti, 
ohe dovrehhero dimostrare, non 
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essere meritata dal Municipio di 
Padova la qualifica dì comtinè 
modellai 
, Poco affannandoci delle anto-

1 -i--

nomasie, persuasi anche n ( ^ ^ e 
il hernoccolo dell' infallibilità, 
come: non è privilegio di alcun 
individuo, così non lo sia riep-
jpure di alcun municipio, rlfas-
siamo in rivista questi; famósi 
argomenti. " • - ^^^^' - • " " '̂  •• , .„ 

'Sarà forse per la decidua volta 
in pochissimi anni, e quindi sarà 
un affar noiosetto ; ma ccnvieri 
rassegnarsi : foccìairiolo - anche 
per l'undecima, poiché noii c'è 
aUro di n\^9]?p. ; ; 

Bagno. I lpr imo capo d'ac­
cusa (diciamo primo co '̂̂  per 
modo, dì dire," perchè appunto è 
\\ primo, ^h^, ci viene alla pen­
na), il primo capo.d'accasa con­
tro l'amministrazione municipale 
è di non aver fatto ancora un 

'pubblico 'bagno* Non importa che 
nessuna.éiìk d*Italia, dalle più 
grandi alle più piccole, non ha 
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un bagno costrutto a apese co-1 vero deir egregio professionista, Via Accademia,'SÌ ricrederanno tuillti di ana "occupazione mllttaro 
munaìi : difatti sarebbe assurdo 1 ed è chiaro che [la sua azione anche i critici del poi. 
che un Comune erìgesse un ha-[ è assolutamente inceppata fino a j •-- Non crediamo che questi ori-
gno pei signori, mentre tanti 

! 

altri © più urgenti sono i biso­
gni della città. | 

Non importa: Padova deve 
avere un bagno comunale! Fii 
per questo che, fin dal 1678 il 
Consiglio, pur ritenuto, ohe lâ  
flpesa pél bfrgno non sia di coin^. 
pettnza 4el Comune, deliberò, 
solo per corrispondere' al desi­
derio di parecchi cittadini, di 
offrire a tìtolo di premio italiane 
lire 25 mila, dico yeiiticiiique-
m l l a a chi sì assumesse di co­
struire tìn bagno per Padova. 

' 11 , nostro Comune ha fatto 
dunque quanto poteva, e più di 
quanto doveva per il Bagno. 

E una. 
Cimitero. Altro capo d'accusa' 

contro il Comune è questo: che|il 
nostro cimitero non è "ancóra 
ridotto in migliprì condizioni.: i 

. M a J l rl^aydo non dipende af-

tanto, che in base a questo la- tìci faranno un appurlto di'Co­
verò, il Consiglio' sanitario prò- mune per l a spesa, poiché, pare 
vìnciale non pronunci l'ultima siano gli stessi che quaiido il 
parola, . ,,;,, . ..Consiglio ha votato,quella spe-

s^^'due^ - ; ; ! sa, dissero colla, solita genero^ 
Fognatura - Acgua jaotahile. sita : « Meno male che il Consi-

Questi due progetti deyono c^m^ glio ne ha fatto una di buondì. > 
1»mare di pari passo. Ua'appo-*, E quattro. -
sita Commissione, 1 cai lavori E per oggi ci fermiamo. 

f 

fa disansfla, e a quest'ora aartbbe già. 
effettnata, se ÌI governo del Sultano 
avesse ancora esliaio a prendere In 
determinazione, ohe gli Tenira eoa 
tanta Insiatenza kggerltf'. ' .• ' , 

Non «I creda però oheltutio àia ap­
pianato col. cambiamento ' del tìfolaro 
nel Vioereame. aia l'abrogazione àeU 
nradè'del 1673 -viene disapprovata 
dall'Inghilterra, perehò con quell'atto 
l'Egitto goderà del diritti e 4elì«ìfa-
ranzle, some uno^Statb^perfetiament& 
antouontó, óome quello che £iofQY% 
determinare, senza dipendere dal Sul­
tano, Il contiDgeute del suo eaerclto, 
e poteva concludere trattati colle pò-ìsarflnno retribuiti, m è messa' Tuttavia sarà continuato un 

allo stiidio per designare l'acqua, altro giprno,.:e spepamo dìriu- | tenxe. L*ii]ghilterr4;oi'"iÉeneT»"i8erla 
e attende da \m anno a delicate scir a provare che, se una op- , mente a questo statò ii àose, 'del 
e numeróse analisi, che deve | posizione esiste di fatto, ema. {'i^'^^^^-f^P'^ ^""^^^^h raii. 

, : • , . . . ' ii . . -̂  . . . ..., „ - i oia «he l'Egitto per abrogazione doì-
; . ^ ^ f e W ^ ^^^^^0°^ a. condizioni j però non è temibile, come ab-j^piradè. ritornerebbe a'd:.éH6r quasi 
meteorologiche diverse ;;-anzi per > bÌ9|^o detto, se, non, sa tj^ovare i una dipendtoî a dftetta del Sultani), e 
affrettare la preduzìone del suo .qualche argomento,più serio per , ̂ ^ poliil'oa e in;.Bn:mitiI«trazfQne. l'In-

Te rammìnistrazìone co- ?^'FI'!''''J^ ' ^ 1 Ì f^: la-voro, la Giunta l'autorizzò ad , combattere 
assumere,a pagamento un altro : munale. 
chimico. 

Tanto per la fognatnra,quantO 
Questa, sì tìcèt, è la~ nostra 

r •-

'i'dea, e in tanto. mare di libertà 

• 

sa*: 
. fatto dal Comune : dipende dall^ 
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A P P E N D I C E (lOy 
d^ OiinmaU di Padova 

^trazione sceinuaale non entra 
propri<^li6r ntiUai 

B*4fcgegnerr F^ifr^di&à'̂  doìt. 
Giovar ni fa incaricato di rispon-
jdere ai quesiti posti al Consiglio 
Sfiniittrio^rovinciale sulle qualità 
fisiche e > chimiche dei terreni 
del cimitero. 

La Giunta ora attende il la-

per Tacquà potabile, era poi ne- di pen'siero, speriamo che sia 
ce'saarip avere il piano quotato lecito anche a lioi avere una 
della città, e questo lavoro granii idea. 
dieso ed importantissimo fa com-
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a.'obbligai* Md«r»l ar nuovo; mi 
sfiatai a provarle ohe bisognava »t-

: tendere, ebe non o'era niente di dl~ 
sperato, ebé — tolle ano pî eelplto-
xloni f— ella avnbbs eompromflfiso 
cgDi «oFa. Tatto éiò eh» potei otter^ 
nere da lei, ai fli oh» non deolderèbbe 
nalla senza arenisi p ^ a consiUtiito. 

*! all'arti, io rwtatilft ÌÌ*nn'ora al me­
desimo posto, mUvrando eoo terrore 
3'Hbifllo apertttŝ Botto livoi piedl̂  li 
Umpe fagg^a.ifl^ eéirlBd%i fretta • 
in tari» qiE(ene poohe ,lin«e «ottanto 
per pòrti Ih" gwrdla. * ; ^̂  , 
..A sette, ore m'avvertirono ahe la 

flàrrozéa del ocnfc| Jirwpettava; alla 
porta, Bnrante il tragitto, il afgfior 
di Itovérrea obiaceberA eoa taé colta 
st^sa Indifferenza oome ea'̂ ^ Ibass 
trattato d'«niipart»a%«aaeb. ' 

*̂  Arrivai ani temnòf ^'Sgolate 1é 
condizioni del dnèllo, presa nna spada 
4 al po«e in guardia. Io -ridi U «ui 
lama .volteggiar^, aUungaraì. atri-
Miare come va lampo» poi riaìaarid, 
rimanere immobile» mentre l'awef^ 
iarìp cadeva freddo a«l terreno. & 

« M m ' è t a t t o . - • • • • ^ • • * * ^ ^ - " -•••^•' •- •• 

Me reaiava un altro, un glovaiiotto 
bello, biondo» fei«Bao« roaa «omo ana 

«ignorina di qnindlol anni, eolio si­
garo in boèsa e un garofìino rouo 
all'ocebiello. 

Avendo 1 tflstimoni deoiio ohe qua^ 
•to, fesondo |M»ntro ai fitrebbe ali* 
piatola, i dve awereari rì poiero a 

I qnsranta panai di distanza e e' avan­
zarono, armati, l'uno ve»o l'altro. 
> Dopo dìseì panai. Il giovane feae 
ftioeo; Uaigaor di ROIM^TC«Ì non.: ai 

<fiowe? AUor* l'altro, -r- «n plftoolo 
etroet — inorooiò tranqvllluneate le 
braeeiaiiil ietto, contlnaando «empra 
a {«mare, mentre 11 signor di ECôfV 
vrea a' avanzaTa eolla piatola In pia­
gno. A^qvindiei .passi 11 eonte lo presa 
di mira e gli.portd via d'«n colpo lo 
zigaro che teneva in bocca. 
-̂,T" P«rdlp* r-t di»«e il giovanotto—, 

élla 1̂  malaeooitol ^ 
--. Al flonti^ii9, signoro — replica» 

il conte •— non «d fuma eotto le armi. 
Sifitto qufl8to,49Ì|«U freddamente e 

xUa\\ nella ma carrozza oalmo e tran'-
qaillo còme se avecse aoeiso sa lepi% 
e,sbagliato in eonigllo. 
'Fernando, 20 vn giorno devi 1»t-
terU eon qitelì'aointì Indiavolai, bat­
titi a cólpi di; fal«e, a eolpl dt eoi»» 
boia» a èoipl dicannone; ma guardati 
dalla spada e dalla pistola I. 

Tale è il raoecnto fedele degli av-
Teniwenti dell^ giornata d'ieri. Ohe 
aocadrà óra! Iplo solo lo sa. Mŝ  In­
tanto ecco dòte t'avrà eondotto il 
tao sUt«ma di rfgvardi, di lentezza, 
di t«miioreggÌ8mentir ajg^m'lsgan-
no 0 in stai jer tróvarfrneìl più or-
i-ibl^ Ijllfrazzó 1̂  ««i poasa esser 
(utcolsionn gitìantnemo. Ma con com­
prendi, disgraiwto, fihe quella donna 
— 40^ !• fi» parlmza •» non aentu 
ebe vh preteste per «crierere a getr 
tarsi nelle tsa braccia? 3 '̂  

piuto dall' egregio ìngegn. Aita. " 
. E tre. ,•.;. j... „. 

Fabbrica scolastica. Nulla yi 
ha di Vero in tutte le censuro, 
che xen^ya;mòsS6 a quèììa fab­
brica. vL a località è la piii. op ' 
portaaa, e -quella, ohe conveni­
va scegliere per le esigente,dei 
nostri Istituti Educativi. È nei 
eeiitro, e fuori dai susurri deUé 

f II Oranvitir nonlodiee,madOT'es-
e sarà allargata l'apertura sulla seni stato un punto, in mi l'even-

cola diffÉreijz». cfae poteTa riSdlT'ersS 
al Cairo, converrà inveaa riiolvària 
a Cost*nt!iiopoli, dlTeiifanàò'̂ Dâ difw 
ferenza turoa b non plà egisiaha.' 

preairare in, natsra 
d«i>fii)|ibirli creati Arai' Egitto a la 
potenze, ira queste 0 la" Porta ia'.sa-; 
gulto «U'dliliHi evoìazkne, che, flua 
«olla caduta d'Inmiiì. " ' 
* :Lo infomazloi^ date :sonò ancora; 
tròppo «oline, troppo impoifeHte pexj 
formularBe un giudizio concrèto. 

t e .p!.g.tì<.M_ a.to «»1 «»J"Wr ;i,rt„j,- joSlittci ,i irq.Idl, cèrna 

\ -_ 1 ft^T •= 

di Costantinopoli al nuovo KedWò 
d'figlttff circa la «anse, oh- hanno 
determinato la nflcesrità delTa deposi­
zione d'Ximsil, e della garanzie ri-

'^4 V̂ "»?l̂ ,*'*??"? invece d̂ I yanta^gi, 
ohe fll ;a«pettata, fi, fcWe àdiy^at» 
digli oneri, senza congrui coinVetat' 

sa però T1 è dell'Incertezza in la-
chi.«te al ^TMBo « ^ 0 , ..mto- y ^ ^ „ _ j „ „ „ , ,1 ia^ l , ;y„rn , 
mano ohe tutto il moTlmento e do-lSu, . :: -i._ ._f .. -. ; , .r; . 
vuto alla pressione della potenze eur 
ropee, ma particolarmente dell'Inghil­
terra. « , • Oh.t'.V. ."ti.nc !J-:;':--! 

fi 

fihtt^ cosa più di qui, édo^ei mi­
nistri o'ppoò 0 troppo hanno^parlstV 
non 'ò da far'àl meraviglia sa an&ìia 
in questa' yerten̂ B;, come in tante al-
'ifé cose, noi ól tfv)t!amo In Kn buio. 
pesto, con un governo, ohe quanto > 

M -j •— S'i\ . : ••^;^r^ ".n 
???'?-LTL.'_ir!?^J!U 
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Xa passiona basterebbe a preoipi-
tarvela; credi tu dunque flb'eUa vo­
glia eéìtare oggi In cui si sente da-
nnnziafa all'opinione pnbbliea, iii eni 
^ede il marito iislla T?IR òho lo con­
durrà inevitabilmente alla scoperta 
del auQ dlaonoxef I Bacrliflai le cesta-
ranno tinto meno eb'ella non avrà 
gran cosa f perdere a cha —- d'altra 
par te» non v'ha nalla al mondo 
ohe non sftorllloherebbe alta speranza 
di riaecendera il tuo amore. 
, yedlamoj.j^e.bai tu fatto per dir 

fenderli dal fiolpo che ti mlnBOoia? 
Questa lettera di rottura Tbal scritta 
flnalmentel Le tua parola son.fran^ 
ciba, nette, detlslTs? La tua mano ha 
lotaa tramato? Oggi non si tratta piti 
d'ArabelIa, ma del tuo riposo» dal 
tuo avvenire, della tua vita intera. 
Possa quella lettera g:lungerfi In tem­
po!-— 

,Sff, fedele alia tua promessa, la si­
gnora di ^onèvrvB.non tanta nulla, 
non arrischia nulla senza p|*Im^ «on-
iulfarmi, niente è perduto. ló, Io stes­
so Ie,djtt& ohe tu non l'ami pia; a 

,t[uel ecragglo ebe ti manesi l'avrò 
Io per salvarci tutti a due. Ma ohi 
mi diceeS^e, a quest'ora, la oontessa 
non sia già sulla strada ài Peveney?.,. 

. PS. Oòragglo, amloo mlol non e'A 
nulla di djiaperato. Io non bo pqtuto 
giù»gore alno ftUa (fontessas.inafhò 
vistò il conte dte mi parve cbapìà-
tsnjienteserenoe tranquillo. :£:gli parla 
di rajpirs a tutta forza sua n̂ Oglio per 
«Andarla alle acqua. Non m! meravi-
Bpptéì uba la $m. nQbila oondottp» U 
pericolo da lui [eorso per dlfanÀerla, 
non rsatltulscano Arabelia al senti­
mento del sarà doverh 

Addio duni;[u@I La mia amicizia — 

r-
troppo Saoile ad allarmarsi -^ àrei 
esagerato i pericoli della tua sitn^ 
zloné; tutto è ealmo; rassicurati. 

V 

Le due ultime lattare di Karl Stein 
sorpresero bruicsmente Fernando In 
mezzo ai suoi sogni di felloltà eam-
lesire. L'vaa fu 11 lampo, l'altrit 0, 
falnilne Fernando vide il suo passato 
erigersi dinanzi a sé coma 
raglia pronta a obludergli la 
l'avTenire. Dopo aver scritto aliasi- tra tempeste che nel suoiqpreL. 

iìd aita voce. Alice sedette al plano-
t0^ e cantò le aria ohe gU ara-
io predilette", mentre sua madre lo 
interrogava eon ima discreta solIeoL-
«dine; ma più quelle due donne gli 

mòstratano Interesse e affettuosa pra-
mara, più egli sentiva crescerà la 
propiia tristezza, ., 
- Ritornò a essa, In prèda a una di­
vorante inquietudine», oppresso, ner-
TosQ, acme se l'aria î ossa stata W' 

•i 1 Il ^ rrrr^ 
ohlsmo maiidMnseguira, oredendo d' 
ararla raggiuntu quando abbiamo cam­
biato di schiavitii!. , f •; ,- ,, 

Benohò^un pô  mista di turbamento 
e d'apprensioni, questa giornata ita. 
per il nostro eroe un vero inoanio-
Dopo ìli mezzogiorno, la signora d̂  
Moudeberre e sua figlia, vennero uj 
sorprenderlo a domicilio. \,^ • , 
. — Slate mille volte benedette 1 — 
ditta U ngnqr .j!i paTi:eaoy, porgendo 

una mu- rlcu di tempesta, X*aria Inveeo é^ lororla mano pep alutarlo a scende ra 
I via del- J freic» eil alalo piroj noni^'jpno â r ^alla carrozza. La vostra presenza ia 

gnora di Kouèvres a portato egli stes­
so la lettera alla posta —' secondo 
gli ordini rioetutl — 11 elgnor di Pa-
vecf 7 si poza ad attendere con un' 
ansietà che possiamo fiiailmente im­
maginare. Egli oonoieeva il sangue 
freddo del snò amico quanto lì oèr-
vello esaltato dalla sua amanta} egU 
ATea oompreio, al primo grido d'al­
larmi, ohe U pericolo ara Imminente 
e. terribile. 

L'Indomani, alzatosi prima dell'ai-*! 
ba, aspettò. l'arrivo d^ fiittoiino in 
un'iuòertezza a in Un'angossia ine-
spî lmlblia. Leggendo 11 racncnto ohe 
gli faceva Karl StelPJ^ n ^ perples-
Bit& raddoppiarono. ÈgÙ presentì nel 

'SUO ìlestlno qualcosa dMrrep&rablIa. 
Pure le ultime righe io raaslcurarono, 
e, caloolando ohâ  la lettera da lui 
scritta il giorno InnanzV giungerebbe 
al suo indirizzo rindomanl, eeroò 41 
darei aoraggìb a di rimettersi dei ttLO 
•Pavento. '' 

La serr, egli andò a Mondebf|rrai 
portando seco le preoàampasUmi che 
P agitavano ancora, suo maIgra:do. Fu 
^stratte}. Qupo» taidtarao.XA signora 
di BÌondeberro na fece l'oSMrvazIon'a 

questa casa. oompie, il più dolca > da£ 
miei sogni; à una £tili(;ità ohs &<}& 
haTraitosato sperare nè.sollecitare. 

rr- La dovete alja vostra tristczr» 
d'ieri, disse la signora di Mondebtri^ 
sorridendo; d',altra parte noi aTa\iv-
mo progatfcatp.dii ;oolto tempo di,Yl-
sltara questo piccolo regno. i > 

r^.ìÈ vostroi signora 11-- wo^giunsa 
Fernando, baciandole rlspetiosufflenì» 
la mano. ; , ' - .. ÌD 

Mentre «sai parlavano» laslgaorlna 
di Moadeberre era gli nel,; giardino, 
eorrendo, leggiera a curiosa, ittìigo 
quei viali' popolati delia sua stoma-
gine, in oui Fernando ÎaseguCvAcol-

a'oicblo umido d'emoziona a di gioia. 
V Abbellita daiia.presenza di quella 
due amabili creature, la sua dimora 
s'animò tmprovrhMmante e Spreta un 
nUQTQ aspetto. Fo^per lui. cerne un' 
antioipazlone della felioità verso oui 
I|i:«u« «nlm» tendav«:in Sfgi-etoi A-

I yando pregato laislgnora dà UQaù 

AvTioinandosi a casa, vide nell'om-
l^a, dinanzi alla sua perta, usa caK̂^ 
rozza. La sua gambe piegarono; la 
sua fronte si bagEÒ d'un freddo su­
dore. Volle ftiggire^ E fuggì Infatti 
per non rientrare ohe a notte ayan-
»ta ; ma non potè far a meno di sor­
ride»^ dei suol terrori e di sofeamSre 
la propria debolezza, quando seppe 
che la carrozza ohe l'ayea tanto sps-
ventato, ara qi^a)^ 4i ̂ ¥toua di Beau-
vel, 11, quale >-< trovandosi nei din­
torni — era .venuto per stringergli la 

Il giorno seguentefn il giorno della 
liberazione. Essendo il fattorino pas-" 
sato dinanzi alla sua oass îenza fer­
marsi, Fernando trasse i più lieti àu­
guri dal silenzio dal suo amioo f̂ dal 
silenzio d'ArabalIa* Nello stesso ,^m-
pò egli andava rlpatando a aò m%&à' 
tàtt^o ohe a qiiell'ora la^aua lettera 
î avaa trovarsi nea^^si^am^nte î a la 
mani della «oatexia di Roudvres. Li-1 borre di pranzare à Pereney, lô feda 
baroi agli ara libero 1 Strana libertà . eoa tanta, insistenza eh'aU& aodon-
éha gli appariva sotto l'aspetto d'um& sesti. 
dovane regina, a aĥ  egU siduiara j vv ' w 
«arlao di nuova aatana; immagina di j /ConiinvAf 

. quell'altra libertà ebe non al stan-
1 

^-9 

' . T 

^.,'ék 

-^ i 



•»: 

^fT 
f -• T 

polltlot «stfi» va^lMiido alto e liano, 
so&za òhe sessonà delle sopire mt-
sahire lìbirsU glleae otaieda ra«i 
tonto. f 

* 

faasore addetto stia FACOIIA dt Usdl-
cina, olitnix^o degli OspUalt di Pa­
rigi e degli xm degU AUeaaii di 

. ^ - - v 

n ministero gnrmanloo «f è antìato 
«otogliendo di mano In mano, per eon-
«ladere al una vera 6 ootnpleta orisi 
di gabn»tto. 

SI è dimesso anch) ti Falk, 11 ml-
BiBtro, ohe lasgierà 4L.P»io nome le-
gito «Ile famoBè leggi 'di maggio, a 
qnel Ktilturhamvf, del qnale oggidì 
ai vuol fira una ape ile di «ecjnda e-
dJzioce in Praneta, per opera di ana 
di quelle mediocrità poUtloho ohe, il 
vento rlToluz1on«rio ha portato al 
potere. Sirà proprio anche in Pran-
oìa del vento pamegsero, perchè le 
violenza, tanto nell'ordine |moral9, 
quanto nell'or-iinepoUtlao e r*lÌglOBo 
KOB poatono dare frntti daraturl. 

Tatto al più frutteranno uno stra-
Bcleodl rancori, nna speeie Sì cadtau, 
ohe !a generazione presenta fsrà a 
qnpUa" ehè 8?a per sncaederle. 

i 4 r 
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• ROMA, 29. -^ h'otSiaioso Avviniì'9 
vaoie chs ad ogni costo sia evitata 
una crisi, e dichiara non esser di-
fpoato «a vedere na'altra volta il 
paese oOrrere l'alea del gorerno da­
gli, nomlial d» meiHnff o del posti 
della finanza.» 

— 1. — n prinolpe ài Battemberg 
pirUTa idti maUlna da R'>nia per Na-
pSil, Brindisi par Imbarcar*! diretta­
mente per CDstiintinopoli. 

•', rOaxz. dntaliàJ 
, ÌPIRÉNZÉ, 29. — L'Associazione 
commercial̂ , tiene oouferebzj per 
tr,varo la soìnzione a corti qne«ltl ohe 
po'trebbaro aaaicurara l'incremento e 
3», prosperità dell'iodast.ia dol mo-
saiai di Firenz', 

NAPOLI. 30. ^ SUmane U nego-
riiante Ottaviano OasUto tirava un 
colpo 41 revolver nelV orecchio alla 
propria moglie Rosa Dimora; posola 
«oarioavasl un altro colpo di revolrer 
jiell'orecchio destro. Eatrambl BODO 
Morti. I dae coniugi avevano circa 
60 anni. Il latto è a^cadato in una 
villa dei Oiasltto a Rasina'. D'.cari ohe 
la'oanaa'debba attrlbalral a questioni 

ò'interessi. 
— lari la Q lostura ha esegalta una 

perquisizione, nella casa di Raffaele 
Matròne, sequestrando carte ohe di-

gli altri dooumentl, un carteìlo ma-
noioritto colle parole; Viva la Co-
in:utif$ :éi Parigi; Borgate, figli, di 
Masattiallo/ 

Uà'altra perqulsiztoùe venne ea»-
giiita nella sede dell» nuova ABHOOU- . 
ziQM.remafipl̂ atrlce del 'aToratori e 
anoS là 'ai sequestrò un manifesto 
slmile a quallo testé accennato. 

Foroao arrostati U Matrone o U 
presUlente dell'A^sooiazlone, Antonio 

'Giustiniani. fOpit^tonp 
BOLOGNA, ,30. — Oomunioaco alla 

Oauxeita dèU'Smilia: 
« É OJU'animo prof andamento oom-

laosBO per la-Immensa sciagura da 
cai fu flolpi'a .̂ M. l'-iinperatrice Eu­
genia, ohe qixesto Gomitato p6Ì restauri 
della BasiUca di 3. Stefano vivamente 
grato ancunola la generosa offèrta di 
L. 500 testé riaavttta da S. B. U oonta 
Arese sanatore del ragno in n)me 
dell' augura signora, » 

GENOVA, 29. - B CcrfUre Mer-
-ci^niUt pubbli a una lettera venuta 
•dnll'America del Sud in oui «ono 
narrati i danni gr&viBSìmi sofferti 
anche da \tal ani per- il̂  bombarda-

; ntento d'iiulq'ss e tì Piagàgna. -
« Avevamo ben ragione, dice II dia­

rio genovese di spingere il govsrnò 
E tutelare gl'interessi degl'italiani 
(stabiUti nel Perù. Dall'indolenza del 
goTerno comineiamo a vedere gli 

effetti. » 
TORINO'. 29. • - Leggasi nel Ritor^ 

gfminio: 
a A allievi ingegneri dell'Istituto 

teoiioo-superiore di Milano si reca-' 
reno anch'èssi, nella nostra città, al 
Valantliio; os vh fecero par tutto u n 
giorno divarisi esferimentl d'Idraulica. 

MILANO, 30. — T r̂ovasl in Milano 
tino del più.distinti inglesi, slr Bar-
gt*n. Ieri mattina egli si recò a visi­
tare llfOistello e gli avauBl del Yor-
«no db Porti:J^UtJrÌa,> - -•- ^ ^ 

MONZA, 29,fe SI oonferma chela 
principessa Olotlldéool suoi tre figU, 
il prloolpe Napoleone Vittorio, U prin­
cipe Napoleone Luigi e la prinoipesia 
Maria, passerà qualche giorno colla 
iamlglla reale a Monza. 

VENEZIA, 1. — E In Veneria, al 
Grand Miei dove soggiornerà brê  
ylealmo tempo, 11 dottor S. PozsìJ pro-

NOmiE MBBK 
t FRAIHOU é̂O. — L'Aeoademlafnw-
«se ha aocordato un premio di fran-
olttl 25,000 (Uentyon) al romanalére 
Ettore Malot par 11 n o Sans famiUt. 
li Parte Journal dico «sere questa 
la prima volta che un romaniso ottteno 
Klmlla premio. 

— Il trifa inalo correzionale di Pa­
rigi condannava, il 28, a sei mesi di 
prigione ed a 3,000 franchi d'ammenda, 
no certo Lampre, gerente del gior­
nale umoristlèo U Tnbomkt, per la» 
giurie al presidente della repubblica, 
Sfili'articolo Marmitaaxix 1. 

— Il pafl88gj;lo alla votazione degli 
articoli della legga Ferry è stato vo­
tato a Veriftilles il 29, oon 366 voti 
contro 150, Cantrarìamente alle infor­
mazioni ottimiste della Répubiq-t 
rrancatsfi, Il Télégraphi assicura 
ch9 una serissima discussione avrà 
laogo alla Camera tuli' articolo t. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 30, - U 
primo corpo elettorale di Trieste elasse 
il 28 11 oandldftto del partito oonaer" 
vatore, WlttmannC a deputato del 
Relohstrath. 

GROIACA CITTABUA 
E NOTIZIE YAHIB 

-rt^-r 

Paiova, 2 luglio i879. 
Offerte per ! danaeggiati 

dalle inondazloiii e dall' e-
razione 4ell' Etna. 

XV' Lista. 
|>resso il Qiornalt di Padova. 

Pel danneggiati daUe inondazioni 
delle 

Provinole di Mantova e Ferrara. 
L. 

» 

» 

VlBót» M a r c o . . . . 
AntoQelU oav. lag. Fran-

CUIBO 

a. M. P, , . . . •• . 
Bazzaearinl dott. Gio­

vanni . . . • • 
Meneghini Giovanni . 
Morpurgo Isacco • • 
RgichigUaa Vincenzo . » 
Rebttotello Maurizio . » 
Panalo nob. ing. Sal­

lustio . . . . . . 
Pienti Miroon Gluaep-

pina , . , , . » * 
Polacao dott. Vittorio » 
S3i|letà Filodrammatlf» 

Talla . . * . • » 
: Presso U Cat)tì)to-Val%ii$ Vastm, 

Pel danneggiati dallo Inondazioni 
d a l l O " , , •,. •••' 

Provinole di Mantova • Ferrara 

5.--

10." 
30.— 

I 

1 0 . -
10.— 
60.— 
1 0 . -

100.— 

20.— 

20.— 
10.— 

57.50 

Rodrige Brozzolo . 
Antonio Trlvellatto. 
Bernardi prof. Enrico 
Oesarlnl ing. Pranoe 

seo • •: • • * 

5. 
& . 

6.' 

6.-

Totale L. 352.60 
Somma pièsedento » 31131.12 

Totale L. 31533.62 

^r, ^ 

t. 

^•i 

'-r Slamo pregati di anàùnstare ohe 
gli alunid di Brusegan^ i quali feoero 
l'offerta al danneggiati dallo inonla-
ztonl In OQoaslona dell' ooomistlco 
del loro Direttore furono quelli del 
li" Oorso. E 0381 pura l'offerta dtL.39 
a nome OArl? Spelta, venne raàaolta 
^"Ile «?t̂ _glg_.ĵ p;PQit»rl urbane ma­
li ibi lì e ^mminiir"d'i Plore. 

.AesoolMicloue CostUoaloniile. 
'^ Come appartenenti a qiest' Asso -
Oiazicne Ieri sarà siamo Intervenuti 
all' adunanza, oh' essa tenne in B )rgo 
SdhlaviD, per adire li Relazione del 
suo Oimltato elettorale, « per discu-
terne le proposte neUe prouima ele­
zioni Qomunali o provlnolall. 

L'adunanza era pnsieduta dall' e-
grsgio profesìora Guwzonl, VisePre-
flldente, e fu numerosa. 

Dichiarata aperta la seduta, il si­
gnor Dalla Veoahla, relatore del Co­
mitato, venne invitato dal Presidente 
a fare la sua relaziono. 

Questa, ohe ottenne r approvazione 
generale dell' Aisemblea, ol da motivo 
di congratularsi ool Osmltato, e di 
ringraziare il suo degno ProBldente, 
avvccito Domeuloo «tv, Oolettl, non 
ohe tutti i membri del Comitato stesso, 
per l'opera loro ooscdeuElosà e so­
lèrte, OoUa quale hanno volito eorrl-
spondere alla fiduola la essi riposta 
dall' Associazione. . 

Quell'opera il riassume oon molta 
ohUrezKa nelle proposto fatta dal Co­
mitato pel nuovi Consiglieri.; ^-' ; 

Rkonoftoendo il saggio indirizzo del­
l' attuale ammlnistrazloaa «omunale. 

lo zelo 0 la lealtà, onda gU «omltt 
ohe la oompongono hanno adempiuto 
al loro dovere, Il Comitato è parUto 
prlnt̂ palmento dal oiitorlo ohe ^to­
sti sóÉlnl non possano HEII dobbanO 
ossero abbandonati dall' À|ioslaKtone, 
la ^nale rappresenta la i:iànde mstg-
gtoran^ di quel olttadlni) ohe no di­
vidono tanto in polUUa atio in aaii&i-
nistrazìone le Idee. } 

Per «io II Comitato ha proposto, « 
1* Aisemblea approvò le seguenti nero 
rielezioni oomunall: 

Borgata Ing. Agostino s., 
Oucchettl Glov. B&ttlita 
Levi Civita aw. Glaeemo j 
Malata oav. Carlo 
Morpurgo ootnm. Emilio 
Partile cav. Giovanni 
Romantn Andreottl Alessandro 
Vio dott. Giovanni 
Zaeoo conte Alberto. 

L'altro criterio, «he guidò 11 0 imi­
tato nelle sue prò: oste, e di enl noi 
riaonoBoìamo tutta l'opportunità, eo-
me l'ha rioonoseiuta l'adunanza del-
l'Àssooiazione, al fu ohe le rinnova­
zioni purziaii del oorpl elettivi offrono 
al cittadini 11 mezzo di alternare gli 
onori a gli onori del pabbllci|s9rvlgl, 
di ravvivare lo rappresentanze « di 
non immoblllsEaro 11 mandato. 

^ flon questo ertterto ohe la scelta 
del Comitato aadde sa tra nuovi nomi, 
pei quali lasiluino la parola ,a1 re­
ttore: ' 

Oltro a falli rielezioni...... «noi vi 
proponiamo tre nuova elezioni nei 
nomi dai signori marehese Glusoppa 
prof Maufredlnì, aw. Giulio dottor 
Cosma e conte Sebastiano dott. Glt-
ititilaal; il qaal ultimo, appena ve­
nuto in dlsaussìone U suo noma, ebbe 
il daliaato riguardo di rlnunsiare a 
far parte del Gomitato Elettorale, 

n prof, tticusejpjpo aiaiiffredliaft 
è universalmente stimato corno uno 
dal più forti Ingegni ohe onorino la 
Destra città. Lo sua dotta pubbUoa-
zlonl giuridiehe, le sue lezioni uul-
versltarie, l'aziono benefli» IntoIU-
gente da lui esercitata nel Consiglio 
amministrativo della Casa di Rioovero 
a nella Deputazione ssolastloa del Co­
mune, hanno date al suo nomo una 
meritata fama ed Importanza. II vo­
stro Gomitato ha orodnto di passar 
sopra ad una leggera dlsoropansa fU 
opinioni, pur di non mantenaro 11 
Hanfredlnl «Itarìormonto lontano dal 
Comunale Consiglio, dove potrà far 
sentire utilmente la sua VOÓB autoro-
vole In materia di Ammlntstraziono e 
sopratutto In dò ohe oonoerne la pu-

folloa istruzione. < 
L'avY. «Sullo €oNiimm ò da noi 

tutti conosciuto oome un giovane do­
tato d'ingegno positivo e, Al soda col­
tura, il quaia nella dlsausslonl del 
faro e della nostra Assemblea si h 
guadagnata la stima di tutti l coUe-
ghl. Voi lo avete più volta onorato 
del vostri suffragi, io sapete zelantls-
sipo nell'ufOlolo £dl Segretario della 
nostra Assooiazlono, avete assoltato 
od applaudito tento volto lo sue prò-
glevoU relazioni, frutto d'un Ingegno 
sorlo, acuto e nutrito di ottimi studi, 

n conto Seba86i»na SinaSi • 
nianfi è un giovano egregio, osi l'a­
vito censo non è «ausa di 02II infl'ar 
gardl ma stimolo ad arrloohlre la 
mento di beUl ed utili stadli. EgU, a-
mantlsslmo delle Ipatria litltozlonl, 
Inclina per animo eletto ad aaoogUere 
oon fervore ogniJldea generosa, ò 
pura versato neUo leg^ amministra­
tive. Sindaflo opsroaisslìno di un Co­
mune della Provincia, Delegato sco'' 
ìaatlco governativo psr 11 Distretto di 
Padova, a meml̂ ra della Deputazione 
Diilattca del nostro Comune, egli si 
il,dop8j:a indefessamente nella pubUoa, 
eosa; ond'è oha porterà ;ln sano al 
Consiglio un voto Illuminato, una pa­
rola effloàco, UQo spirito tdtratto ,,^ 
gttgUardia degÙ>nal, la fermazsa 
della volontà 0 |U desiderio costante 

I a promuovere il bene. 
Quanto allo elezioni suppletivo della 

Provincia U omit&io propose la con -
ferma del signori Consiglieri conta 
S'rancoseo commi.', Do SiniEsiri» 
ed Ingegn. 61 òwanni doSt, Sqtii»r • 
ciisii, racoomandandone U rielezio­
ne : dol primo « par l titoli innumo-
«revolì'olie ha 11 eonta de Lanara alla 
k rlconosoenia di tutti, • pel servigi 
« da lui prestati In diffldll continen­
te za al paese : » del secondo, dall' Inge­
gno re Squarclna, < la di cui aompo-
« lenza in affari amministrativi è ga-
«neralniéato appreszata, é nella ma­
ttarla spsatalo delle costruzioni se-
«goalasi par valentia ed attitudine 
« singolari. » 

T|iJ9tìsata la loHwa ^^^ ̂  Reiadò 

tato, i «ho forono tutfei «^approvate 
dall' adunanza dell'Associazione oon 
Toiazioni splendidissime, q«|[«ùsa alltft 
quasi unanimità di soffra. 

Quindi la sedata fu %M 
D)lla Usta proposta dall'AfioelaiSo-

ne ol oeouporemo in uno dai più proa -
slmi numeri. k 

AsaoelMiflott» na»lonsal« IÌÉAI-
pondonie. — I signori seoi sono 
oenvbeail In adanani» gea«ral» pel 
giorno di giovedì 3 luglio p. v. alla 
ore 7 lì2 lieta. nelU oasa Uanfrtdini 
Via Sant'Aana, n. l867, per esaurire 
1̂ seguente 

Ordine dtl giorno 
Relazione a proposte del Comitato 

elettorale, e deliberazione relativa. 
Padova 30 giugno 1879. 

Jl Presfdintt 
MANFREDINI 

Il Segretaria 
PUVB, 

Bse&Qtà delta siaventili «atto-
llca. « La Presidenza di questa So­
cietà ol ha gentilmente 8p3illto un 
elenco a stampa delle somma da essa 
raocolte a favore del dannef^iatl dalle 
inondazioni e daireradona dell'Etna. 

La somma raccolta sali alla balla 
cifra di lire 1098.45,che venaoro dalla 
Presldenra spedito In due volto al Con­
siglio Saporloro della Società in Bo­
logna. 

La Presidenza stéssa raccolse pure 
indumenti ed altri oggetti, ohe yen -
nero spediti parte a S. E. monstg. 
Arolreieovo di Ferrara, 0 parte a Saa 
E. monslg. Vescovo di GirpL 

Mentre lodiamo lo spirito di carità, 
da enl fu guidata In questa luttuosa 
circostanza la Società dalla gioventù 
eattolioa, ci riserviamo di pubblicare 
di mano in mano 1 nomi dei generosi 

riamo Ella restì auoon'>aolto tempo 
ad onora di Padova 0 dell'arto. 

BlèUionl AmmliiilBÌraìlTe.".'<4r 
Nella grandlsama parte del Comuni, 
dove sono avvenute, domentoa soOrsa, 
io eléldoal amministrative, il pititto 
moderato éhba un sinffOlâ o soprav­
vento* .•••" . l- .^ >,;.. 

k Reggio Bìùllla sopra S i H tsol-
rono wtto sandidatl doU'Aiiooia^óH* 
OostliuEionale. 

A Brescia risultarono eletti sstte 
conslglie.i sui nove proposti dal gior­
nale moleratc», la Stntfngtla Brt-
sctona* 

A. Ti'evlao rlasaUanstaooaoordata 
fra l Comitati, ma eolia mòdUlsazlonl, 
di qaalsha nome. Introdotte dal gior­
nale moderato la Provincia di zvo-
viso. 

»• Anche a 17line Io elezioni ammi­
nistrative sono riuscite ^voravoli al 
candidati moderati, sostenuti dal Glùtr' 
nalt di Udint. 

Nitevole fu elezloio del oav. Min-
tìaa, presidente di turno dell'^sso-
ciazions Costituzionale ch'ebbe 446 
voti, sebbene oppugaato dall'^ssocfa-
xiont HemoGratìca^ mentre non ce 
ebbe 205 uao per cui strenusmanta si 
bitieroao i pregressUti, e 177 11 cam­
pione del derisali. 

proposito di cierloalll 
curloEa la statisUea del voti, pub­

blicata dal Cittadino di Modena, se­
condo l ka partiti, nei quali si divido 
li corpo elettorale amminlstratlro 
della dttà. 

I oUrloall hxnno uà numero di voti 
psri, oon leggerissime differenze, a 
quelli del moderati e dal progresilstl. 

E un sintomo, ohe, rlpetato lo, molti 
altri Cjmmi, der'esiera preso sul 
serio. 

oblatori, tanto delle sommo in daaa- 1^— M&ndaao alia Gfazxttia [d'Smi-
ro, ohe dogU oggetti. f^ft^àAlaola %9: 

Colone» estUeliea di Padova: 
-~ Anshe questo sodalizio ha composto 
la saa lista pei oindidati al Consiglio 
oomunalo' e proTlaslale. •''-'• ^ -

Nella parole promssso alla lista, 
pubblicata In una olroolare E stampa, 
la Presidenza dico ohe nelle sue pro­
posta « esclude qualunque prosònsotto 
di parto politica 0 qualunque predi­
lezione personale. » 

Rlsonosce « nella religiosità la fonto 
suprema di ogùì bone umano. » 

Il bigUetiOi lo parola del iK«^ oa-
ratterlstioo ad osseno della nostra 
plebi^ poco if pjoo hanno assunto il 
maggior grìUlo dt Vivacità 0 di ool* 
lare. AlIfliiìKlurlè J^ seguita la mi-
naosÊ ft alla minatola la sfida. Lo duo 
doDn« hanno abbl̂ flonato 1' nfflslo 
àèlla <ÉÌrei!lono dejft prigioni, hanno 
prestamento dlsoe^^ sitale e. Innanzi 
all'uffloto dèi procuratore del Re, 
una delle due ha cavato dal patto un 
lungo coltello é Pha Immerso nella 
gola dell'altra, la quale dopo poohl 
Istanti ha cessato di vivere. 

no uomo ha tentata trattenora 11 
bràccio di quella furibonda noli' atto 
ohe vibrava li colpo: ma ossa, srln-
ODlandosl, oon un nrto lo ha rovo-
solato per torra e ha compiuta la saa 
vendetta, In maszo a naà.tiarba di 
gonto ohe a' aggirava per la sala.oho 
è stata teatro del sanguinoso avveni­
mento. ^^J; . ^ 

Posola 8* d data alla fuga. Ha di­
sceso preolpltosamOhto I« saale di Cu-
atelcapuahò, eoi èolteUo Imbràailto, 
Il bracalo lavato In alto in atteggia­
mento mlnasolcao. tia gente ohe sa­
liva lo ssale s'è ssostata; le ha fatto 
largo; lei non ha trovato oitaoell; è 
pBScata dinanzi al ploehetto de'sol­
dati nella medesima attitudine: ha 
guardato In viso oon aria baldanzosa 
V ttffizlalo di guardia, Il quale nulla 
sapendo, non le ha detto AemoMuo 
una parola — 0 si è dileguata. 

L'omioids è giovane; ha dloisfisetto 
anni; si chiama Angiola Lamberti; 
la soprannominano la oapraraÙaj A 
già abbastanza nota no'bassi fonili 
della Vicaria ; avantieri ara nsolta 
oon libertà provvisoria dalle oaroerl 
di S. Miria Agopue, dove era stata 
rinchiusa par Imputazione di feri­
mento. 

UFFICIO SBIiìiQ STATO CVtTU% 
Grande oontN)rso alla elezioni am-

I 

mlolstratlve^ La Hata deirAasoolàsIo-
ne Gostltuztonalo è iataramsnto rio-
sella, senza opposizione. SiuirabalU 0 
LolII furono oonfermatl oonslgUert 
provinoIalL Votazione splendidissima. 

Ii*Kflerel«o. - Togliamo dalla éax-
X9Ua d'Italia quanto segue : . ̂ , 

9 luglio. 
Il geiierala Mazò da la Roche mi­

nistro della guerra ha indirizzato al­
l'esercito lì segnen te ordine lei giorno: 

I l disastrosi eventi ^ e funestarono 
La Usta dell' IXniom Gamica to- ^^^ (̂,UDe Provincie dal Ragno han-

gUo un'arma agU aworsarii daUa Co- ^^ ^^^ gpeoUlè occasiono all'eser-
atltttztonalo, solla ad aosusarla d'In- V^j^ di acquisUre nuort titoU di he-
tolllgenia ool olerloaU, nemorOnza verso U paese, 

Difattl la Usta dell' miOM eoa ha ^^^^ «traripamentl del Tanaro, 
ohe un nomo-su quattordtetf êomuna 
collm llfita deU'Assoeiaiione*, 

r V^ 

Fericoto o eftlvAttt«ii#o« — lari 
alle ore sei olrsa pom., nel canale, in 
Riviera San^Cllorglo. a prealsamaate 
dirimpetto alla via del Nool, stava 
per annegarsi un fanolullo, caduto 
dal murloolaolo aooidoatalmonto In 
aequa. 

Col mezzo di una eorda un carbonaro 
arrivato prontamente In sociorso riu­
sciva & salvare U ragasso , ohe ve­
niva eondotto a oasa più morto ohe 
vivo dallo spavento. 

M*, vivaddio I CI paro ohe questi 
oasi siano troppo frequentt per non 
fare deduzioni oattlvo circa la vigi­
lanza dei genitori sulla loro prole. 

ISraestà par». — Ci sorivono e 
col pubbliohlamo ben volentieri : 

aloml sono o&valoahdo sull'argine 
destro del canale di Piovego ohe da 
Novento, oooduoe a Stra, mi cadde 
Innavertltamente il mio orologio **»• 
mont&ir d'orò, del valore approssi­
mativo di L. 250 ; rifeci subito | | j i a 
p3rcorsa ma Inutllm^nto. Ma lo aveva 
raccolto la mxno di un galantuomo, 
ohe ne faceva solleolta consegna al 
Municipio di Novanta, dove il giorno 
dopo mi recai a ritirare V oggetto per­
duto. 

La mano del galantuòmo era per 
giunta quella d'uà operalo; quiadi 
maggior merito acquista notala atto 
per essere opera di un bliiognoso, al 
quale spero più della oompotente mign­
ola tornerà gradito il sapere ohe II 
suo nome, quello di AngeUi Ptaxxa, 
è pubblloamento annoverato fra quelli 
degli uomini d'onora. M. 0. 

Al fliarsnoniél. » L'egregia sl-
gQora nob. Badila Bilbl, la cui abi­
lità coma maestra di murisa è ben 
nòti hélla città nostrâ  doV Ella faoa 
tante disitate allieve, et pr^a d'av-
vortlra eh' Ella eontlnua, oomé par Io 
pattato, a dare lezioni, e che anzi può 
disporre idi parocohio oro al giorno. 

Olft serva a smentirà le false voci 
propalate da taluni oon sovorahla In-

della Bormlda a del Po Ih Piemonte 
ed In Lombardia, a del Mincio a Man̂  
tova; nella grande iaondaelono oa-
glonata dalla rotta del Po su note­
vole parto del torritirl mantovano, 
modsnese e ferrarese; In ossaslone 
deirimmlnonsa d'un non mo30 grave 
disastro per la mlnasaiata rotta del 
Minalo alla Oarolda presso Governo-
Io ; od inflie nell' eruzione doli' Etna 
a nel sncsesslvl terremoti avvenuti 
in provinola di Catania, l'opera ia-
telligente volonterosa a sempra Ispi­
rata dalli più devota abnegazione 
prestata dalle Aatorità militari a dalle 
truppe, ha eintrtììàlto effllaoemente, 
mertiè opportuni provvedimenti di di­
fesa, di soccorso « di salvataggio, a 
limitare P estensione del disastri ed 
a mitigamo le consegueoza. 

Olà da diverse raparelentanze delle 
popolazioxd eolpite, dalle rispettive 
A.utorltà provinciali e nello stesso Par­
lamento furono aspressé lusinghiere 
testimonianze di gratitudine ed am­
mirazione per lo Autorità militari a 
per le truppe ohe ebbero parte hogU 
accennati prowodlmentl. Ed lo oom-
pio un ben grato ufdcio nel segnalare 
alP esercito, acoompagnhndólo eoi &^ 
blto tributo di lodi a di ringrazia­
menti, il generoso operato di tanta 
sua part», lieto sopratuttò di poter 
aggluQgera ooma esso abbia meritato 
ed ottenuto, ambitissima ricompen­
sa, acche la soddisfazione di S. M. 
l'Augosto nostro Sovrano! 

/i'niMfsiro, 0. MAZÉ'. 

di Nftpsii torlva In ilftU 1*:/\' 
Uu altro reato di sangue O1L9 per 

la freSdosEa della foroola oon oni À 
Btatocoiamesfioh&raacaprisQlato citiau-
ti ai CITISO h&QiiLO affeilfltltoi s'è oonsa-
mato ornano nelle sale di Qaatoloa-
puanò, pooo Innansl dell' ufficio del 
Proouratore del Rie. 

Due donno, due di ^aejlo mliara" 
bill che trascorrono la lo^ esistenza 
fra una luî lda stamberga o il flàr" 
cere, f& son recata ali* uffizio dol djl-

BoUottla) dal Id ài 15 glutfao. 
N A S C t T S 

Maschi n. 6,-r- Commina a. 7 
MATRIMOUI 

D} Zuani Óluieppe fa Pietro fit-
tonzlere vedovò, Oon Msnéghettt Fé-
Uolta fu Qlaoomo fittanidora vedova. 

Bsnetton Andrea di Luigi fltfaa-
Elare vedovo, oon Borromf» Angsia 
di Matteo lavandaia nubile. 

Bortolaml fu Antonio di LiigI la»-
chtao celibe, oop SihlavQUJEsulilafa 
Luigi ortolana nubile. 

Dil Moro Luigi fu Prànsseòo pit­
tore celibe eoa a làrnleii dlusapî liia 
di D9manlao casalinga nubile. 

MORTI 
Bonella Artemisia di Ollusoppa di 

anni due. *-
Fosarì Loraiùb di Antonio di mesi 

.uao.;,; . 
Andrìotto Vlnoenzo fa Aagelod'anni 
40 prestinaio aoulagato-

VadoTuto Duilio di Raimondo di 3 
anni. 

Bassolan Pietro d'anni69 faoehino 
vedovo. 

Barbieri Giuseppe di Piaqualo di 
anni 1. 

Bìooaro Mlehele fu Pjisquala di 83 
ann villico vedovo. 

Agostini Luigi fu Pietro d'anni 43 
aarrettiers coniugato. 

PjJamldese Paolo di Mario d'anni 
6 1L2. 

Siulgaglla Antonio t% Angelo di 
anni 14 li2. 

Ulpl&nl Colomba d' anni IS oud-
trlce nubile. 
Forghleri M&rla di Angelo d' anni 2. 

Baisi Àntooio fu Alessandro d'anni 
71 farmaalsta vedovo. 

Mus^ Pietro di Luigi d'anni 45 
oameriere couiugato. 

Novento Luigi fa Bartolomeo di 53 
anni muratore coniugato. 

(Tutti di Padova) 
C uotto-S &navlo Regina fu Angelo 

d'anni 46 vilUoa «oniugata di Gsr-
tura. 

MonaooMoatiRosafnBallino d'anni 
48 casalinga ooniugàta, di Fratta Po­
lesine. 

Mantaeso atovannl fa Antonto di 
anni gS; villkn ^i Villanova. 

Flnoo-RossetÙEleonora dt aluseppe' 
d' anni 44, IjenOitanta coniugata di 
Verona.; ' , , / | 

Marchetti Emilia di' Andrea d'anni 
7 1(2 di VenozWî '; \ 

' ' Rango aiuMppo'fu Santa d'anni 
75 vilUflo ooBlagato di S. Pietro VI-
misario. ' 

Scollo Orazio di Gaetano d'anuì 
22, soldato di eavàlleiia osUbadl Bu­
cheri (Siracusa). , . , , 

^is-t-v.si...'',:.'ii'j nerVennero dlstVibaito lo aohedo'per 

Blstonza, ohe cioè la signora Balbi vb- rottora deHe prigioni per afera duo 
glia ritirarsi dal nobile campo dell'in- blgllstfel per colloquio ô ft detenuti 

i H il t r̂  i: i t itt i;si I e H « 

à 

segnameuto musicalo, dov* Ella seppe 

_• - ^ , f 

U votazione sullo proposta dal Comi- 1 fogliare tanti allori, e dove si augu 
• " I l 

Sorto \̂ n lieve diverbio tra Ipr^ peĵ  
disputarsi la prOae4cnzà noU' oì'tànàr» 

v«a«i>a îftirlbBiiSa.. -~ % aunua-
ptato ohe lo spettacolo d'opera e bailo 
4»! Concordi vonno trasportato aul̂ s 

i-



^J^V'^^à^itn. j 

«son« d0l C^arlbaldi, & QomInoÌar« da 
.•domiinl. ; :-.::i'f'-!y Siìlwl^ 

Oli abbonai del OoQsoir'Jl potranno 
ritirare «1 oaiq îrlno <tel ^^atro li& 
Via. 8. Andrea la differenza del prei^o 
d'*^bb7iiaQieaio per la rappresanta-
jGloni non avrenute* 

RieÉB* Ai Verdi . — La PtrsiVt-
Tanta sontlene vnh brtllanttBslma ro-
Uzlo&s salla Messa di Yerll pegU 
Inoa^ail. 

Oréifoni immètìfis: 
latrolto più di 30 mila lire. 

'} 

p ^ ^ < ^ j ^ r M H # 4 W p * F - ^ y^r^ 

BtTLLKTTIMO 0OMM»R0UL& 
TBMÌZIA, 1. —Rsnd.» god. da l ' I» -

glio 85.65 85.70. 
3td. ì ' gflun. 87 80 87 85 
i SO «T. 2199 32 01 

MlKAKO, 1. ll«nd. n. 37 70 B7.7& 
l «0 Ir. «1.93 81.94. 
Bit*. Marcato nullo. 

LioNB, 03 Sei<g. &.ftAri iiaiiittii prezzi 
etazionai^l. 

•«BKiBWBii'giagMìiiì.fciimiMJMMfMKJMrMCTWL -CTjai-ei>rj«i]i;iawoffiriiB-.in.-..tjmMimf!M,^n/mi «miVa^ijt>iCT«aBi-«r.'j;'m-tMniBmai'!i«-jiig^ ' w • « . • • • • « iwui—«»- 'm—iwi-uWBifc 

La famiglia Biggb rtagranla tutti 
ttotoro ohe, nella Inaipettata e dolo­
rosa droostaasa della perdita irrepa­
rabile dsl flgiio Giovanni , prooa> 
rarono In qualunqu» molo di eoadl* 
YideriieilojrdogUo, e di allsrlarne la 
pene. Ringrazia aUresì tutta le pab-
bilobe antorltA, a gli nfflol dipfliidsatl 
ohe st prestarono zelantementd |alla 
rtseràa dello sventarato figlinolo, e 
mercè le quiU se ne ssopeiEasro la 
«mata i^oglìe. 

PRESTITO DI VENEZU 
XXXIX ES'fRAZIONB 

D$l gitrno 30 Qiuffno 1879 
SKRIE BSTR&.TTE 

334 - 439 - 467 - 564 - 655 - 708 -
751 - 864 - U 0 2 - 1120 -1238 -1366 
- 1271 - 1690 - 1800 . 1845 - 1860 -
2051 - 2065 - 2066 - 2095 - 2157 - 2170 
- 2202 - 2207 - 2232 - 2257 - 2355 -
2397 - 2536 - 26X6 - 2811 - 3009 -
3058 - 3120 - 3215 - 3247 - 3339 -
3407 - 3424 - 3527 • 3 5 M - 3660 -
3662 - 3355 - 3920 - 2ì5o • 4231 -
4346 - 4414 - 4193 • 4533 - 4657 -
4671 - 4685 - 4922 - 4948 - 51-74 -
6263 . 5^14 - 536à - 5454 - 5642 -
6948 -,6000 - 6221 -
6363 • 6?85 - 6402 -
6614 • 6733 - 0840 -

6299 - 6331 
6410 - 6456 
6841 - 6866 

6894 - 8945 - 6988 - 7196 - 7245 -
7470 • 747q - ';^15 
7723 - 7888 - 7995 
8196 - 8399 - 8516 
8713 - 8746 « 8768 
9017 • 9018 - 9099 

7530 •-758* 
8037 • 8192 
8590 - 8613 
8374 - 8922 
9146 • 9148 
9572 - 9656 

. 

9230 • 9234 - 9239 • 
9693 - 9755 - 9935 - 10096 - 10172 -
10214 - 10218 • 10300 - 10313 - 10324 

10559 
10992 
11420 

- 10453 - 10523 
- 10910 -10956 
- 11274 -113fil4 
-11526 . 11574 
-11912 .11966 
- 12128 -12174 

10708 • 10S33 
11048 -11203 
11428 - 11450 

11605 -11694-11736 
11997 - 12055 - 13095 
12326 • 12478 - 12526 

- 12717 • 12760 -12789 - 12i!4j - 12887 
. 12911 -13QGI-13086 - 13184-13380 
. 13470 • 13944 - 14013 - 14234 - 14301 
- 14347 14365 - 14464 - 14529 - 14826 
- 14652 - 11653 - U 6 8 4 - 14687 - 14922 
- 14976 • 14995 - 15129 - 15201 - 15288 
- 15458. 

Ohbìiffaxioni premiate 

X oo&HUni dall'Alta • Uadia nalljB 
Îfiit̂ Kslao i l^ij^ali déUI slalatrA^Orl-

iliaa sé domani noii è in Tigore ÌMÌ 
hgS» «ha abolisse 1* tt*la nll sasando 
pulsKintot... 

O'è In «na parta déllft DapvtazloM 
marUioaala il proposito di impedirà, 
ooila Tlolenza, aha la dlssMiIoae fi-
nlsua prasto a, sa non si tarmino stas-
sera, pad preradersl ohe non si r o ­
terà nemmen domani a fona tAtta la 
letti nana si perderà In oMasahera 
iaatlli e in Tlolaatl daaUmsEioai, 
tanto dannoia all'uniti dalla patria 
a alla qtlsta pubbllas. 

Oggi,la tribune arano più affollata 
di ieri. Si sparsa la ToaeobellgeQB-
rala aàrib&IAl fossa glanto dt Albano 
par assistere alla seduta a si preTa-
dirano ssandaU... Dleerssl olia Oart-
baldi arrabba eombsttuto il progetto 
del Senato a ohe Hlcotera arrebba 
dato Umtu, di lattare • telagramml 
di Gwibaldl aontro Dapratls. 

Per foftttua, la diaerlt non area 
fondameato e Garibaldi non lit mossa 
da Albano. 

L'onor. Dapretls ha parlato oggi 
lungamente, ma nonhi prodotto «na 
eonrarsloa^. KgU si atteggia a gran 
PontefloQ del oostltasloasUsBio e rl-
oorsa anah) ai piagnissl banao... molto 
rettorlol. Oambattè U Seaato a sa-
soUò vlvail risposte dagli onororoll 
Lansa a Bonghi. 

L'onor. Presidente del Consiglio al 
attirò pura i rlaproTar! del Nlaotera* 
lì quale disse otia l9 ffon/l» fidasi non 
bastano a provar 11 liberalismo d* al-
eano 1.*. 

Il Damiani, deputato sloillano, feso 
un violentissimo dtsoorso par eacitar 
la passioni. 

Il Orispl tanto rispondere all' on. 
BUUa a prese pretesto dai rammenti 
àelV Opiftlont al discorso dell'ouor. 
BllllaperesporranuoTaalfro, la quali, 
secmdi lui, provano che la SioUia 
paga più delle altra regioni d'Italia! 

L'on. L'.oy attaocÒ con vlvaoità 
r on. Salsmit -Dada, il quale, parlando 
par fitto personale, si prooaaclò una 
ironica risposta dall' arguto a brillanta 
deputato di Tioanza. 

L'on. Mancini feoo uno del aon-
ssetl diseorsoni gonfi di rattorloùmi 
avTocatssahi eontro U progetto dal 
Sanato. 

Domani oontlnuerà lo svolgimento 
dogli ordini dal giorno e udiranno lì 
diauorso dall'on. ÒalroU, il quale ora 
ò vivamente attaccato da aoloro ohe 
lo adoravano come... un idotol 

Stamane, come vi telegrafai, l&Os-
mera eoh 257 voti eontro 96, approvò 
il progetto di legge aalla nuova oo-
alrttzionl ferroviaria. La votazione fu 
splendida ad è anch' essa una prova 
delle mutata condizioni parlamantari. 
Votarono ih favore molti «ha avjrab-; 
baro votato contro, prima ohs sar­
gasso la questiono del macinato a 
fjssa evidenta la naoe8Blt& dalla orisi 
ministeriale. 

Di qaesta non v'è ormai alcun dub­
bio. La voci che corrono sono assurda 
0 premature, ma è faor di dubbio ohe 
il Re rifiuta lo scloglimanto della Cl^ 
mera. Liste miutsttriali ae oorrono... 
ma non è serio raooogUerla. Aspettia­
mo almeno che la susaeslona sia uf-
fioialmente aperta. 

14365 
7723 
7584 
7584 
3953 
3247 

10300 
92:i0 
751 
3247 

10313 
I465S 
14234 
14658 
11048 
4414 
8037 
7584 
8590 
6894 

14687 
6331 
6642 
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8$duta d9l 1 luglio. 
Oontinuast la dlsonssione degli or>. 

dini del giorno proposti relativamente 
alla Legge emendata dal Smato par 

50 I modldoazionl alla Legge salla Tassa 

muu ìkimimù 
^ - T 

Roma, 30 giugno. 
. L'agitazione najla Oimara onscit 
«Httdo. La ssdat» d'oggi f* più yi-
Taaa, più diiordinìita di qaslU di lari 
« ai pad prareitare ohe domani arra-
mo maggiori «sandali. , 

Il pairiotlsno non riaiai a far aiaol-, 
.1:ara la £(U& Tu<je ^d oggi non à sttto 
possibile fioira^a diaanssiaua e prò-
«aiera alla vuUzloaa a saratìuio «e-
krato d#l progetto di legga. ̂  

del Macinato. 
ilfancMf prosegua a svolgere 1 mo­

tivi della sna [proposta e a raffermare 
le diebtarazioni dalla priorità ad esoln-
aira compatsnisa dalla Cimerà in ma­
teria tributarla. Dimostra oame U 
storia dal diritto a del reggimento co­
stituzionale e gli stassi nostri preea-
danti pî lamantBLri contraddicano alla 
dottrine sostenute dal fivorevoU alla 
legge riformata dal Sanato. Constata 
la gravità dalla situazione parlamen­
tare a mlniiterlale in seguito al voto 
pronunciato dal maJesimo. Soggiunga 
parò che vi hanno rimali plsnameate 
costituzionali. Na Indica paraachl, re­
spingendo coma improprio ed inaffl-
oaoe quello consigliato dalla msggio-
ranza della CsmmisBlone a assettando 
liliTaoa 11 proposto dalla minoranza 
accolto dal Mnistero, e ohe ooafida 
sarà pura, coma retto e oonvenieute, 
aacettato dal Sanato. '''•> ; 

Dopo ciò, interrompandóst la disois^^ 
alone, presenttsl richiesta di Mingh etti 
per aomualoazions del doaumantl di­
plomatici relativi alla questione agi-
zi&na. 

il mnlUra Bipretts risponae elta^ 
ortffjlà inuastlona ^ s i a h a p t^nf i i i 
oonsiderire ooma rlsoltita, non vi do­
vrebbe essere dlflloólU a aomuntaai^ne 
i doQumentt, nia ohe oi6 non ostante 
•i potrebbe far» aaiérs aneara qual-
cMa punto tartsttta, pel ohe stima 
bene riservarsi di dira altra volta le 
detti dòòumenti possano o no eieere 
immediatamente eomunlaatl. 

ponghi a 3iingh9iii chieggono spie­
gazioni intontì) ad opinioni ;3a sasl 
manifestata e non intasa rattamente 
da Mancrnl. 

Vengono svolti gU altri ordini dal 
giorno. 

CasUliano «volge qaaato: « La Ca­
mera, ferma nel suo diritto di deter­
minare la natura, misura, e duritii 
dalla ^Imposte, — ferma altresì nel 
proposito di abolire totalmanto 11 Ma­
cinato, ìDcomtnolando dal 1880, con 
la graduale abolizione dal primo pal­
mento, — apptova la legga riformata 
dal Senato. » . 

iSd^aWssvolga questo: * LaOumera, 
ferma nel voto di lùglio dell'anno 
scorso, oonvinta che la (modlficszioni 
introdotto nella legge violano 16 Sta­
tuto ad offendono le ina prerogative, 
— ripeto quel voto e p&ssa all'ordina 
àal giorno. » 

La dlsaussiona è nuovamanta in­
terrotta dal ministro mprsHs ohe 
presenta la Convenzione oonohittsa 
con la Francia jcalatlvamenta, alle sta' 
ziooi internasionali di Modano e Ven-
tlmiglia, e la OonvenElone oonotainsa 
colla Svizzera par la oostruglone dalla 
ferrovia dal Montesenerl. Li stesso 
ministro, instando poi per la pronta 
discussione dalla legge, rlgasrdanto 
la tassa sulla fabbrloaslone dagU spi­
riti, deliberasi di trattarne domani in 
seduta antimeridiana. 

Imprendesi in appresso la discus­
sione intralasciata sugli ordini dei 
giorno. 

JLv$xxaì%a svolge questo : « La Ca­
mera rimanda al Sanato la legge 
qnala fu votata li 7 luglio 1878 dalia 
Camera.» 

Indilli svolgo questo : < t i Came­
ra, con l'intendimento di mantonera 
salda le sue prerogative, conferma U 
suo primo voto Intorno ili* aboliiione 
del maoiiuito, e passa all' ordine del 
giorno. » 

B$ì'tant Agostino svolga questo: 
€ La Csmara, OMtoda del proprio di­
ritto aoTrano e dalle proprie prero­
gativa sulla leggi tributarie, ifiaffar­
ma 11 suo voto del 7 laglto 187^ nel 
proposito di provvedere aon radioali 
riforme nelle leggi organiche alla asl-
genxa daU' Erario, e rinvia ta legge, 
quale allora la votò, al Sanato. » 

Kreolt svolge questo : < La Camera 
lasciando impregluiioata la questiona 
di competenza nella leggi d'imposta, 
passa alla discussione dagli articoli. » 

Di Pita svolge questo : « La Ca • 
mera — considerando aha essa rap* 
prosenta dirattamanto il paese e cha 
non può abbànlònara in mano al Se­
nato i cordoni della borsa dai contri' 
buontl — considerando Inoltra eìna 
par U ìagga riformata dal Sanato, 
sole alcune provlnsle sarebbero sol-
loTata dalla taam sul micinato con* 
tro diritto e giustizia. — respinga 
detta legga. » 

Mircora svolga questo: «La Ca­
mera considerando la legga votata 11 
7 luglio 1878 come il più effijasa Im­
pegno par r attuazione di riforme ra-
dicali, tributarla, amministrative e 
poUtkhe, rinvia al Senato la legge 
medesima. » 

Moussi sroige questo : < La Camara 
ferma nel proposito di «bolira oom-
pietamente la tassa sul macinato e 
convinta che la abotizlona totale ;trova 
mn principio di esaouziona in quelta 
dal secondo palmento, pur mantenendo 
intatta la competenza ohe la spetta 
nelle questioni finanziaria, e deplo^ 
rande la condotta tenuta dal Mini­
stero nella discussione della legge di­
nanzi al Sanato, passa all' esame de; 
gli artliKili della maclanma. » 

(Affétixia Si9fastV 

DISPACCISELLA MOTTE f I KJ ^ L- f^. 

^ J 

VIENNA, 1. - «aìie elsslonl di 
lari a Vienna pel M$ich$rath turano 
eletti IO liberali el un oansarrAtore. 
^i «ara ballottaggio ogjl fra 11 Ml-
liUtro aisssf e l'avvocato H^fer. 

NìUe altra «itti della bassa Anstî la 
farono eletti t candidati liberali; nel­
l'alta Austria i liberali pardóttaroun 
saggio. Nalle attta dalla B}emla fu­
rono alatU 16 llbsrall a 16 cz)ahl.;i; 

Nella ttittà della Caruiola farono 
eletti 1 aandldati naslonati. Nei Co­
muni rurali dalla Slesia farono aletti 
10 Itbarall ed un nazionale. NcA OÌ'^ 
mani dell'Istria farono oluttl uno sla­
vo ed an Italiano a ntl domani di 
aorizladae liberali. Nei Ojmnni dslla 
aallizla farono elattl 25 pjlaaalil e 2 
ruteni; quatti uUiml parJattero 13 

IL SAKTO PADRE E IL PRIN-
DIBATTEMBEGi 

Leggesinella Voes della Vtriià, 30: 
.11 Sante Padre riceveva ieri U vi­

sita ài ^.A.Ì: il Principe di Battem-
bèrg, nuovo Sovrano di Bnlgarla. 

DISFACCI SSTEBI 

•(Brt^^KKi'wnwTirimTwjj-mui'jnfW'* 
u . ^ 

COfì DELLH SE' 
2 l ù g l i o 

L'ADIGE 
mt€» 1 or$ SS.30. 

PaBFETta, Padova. 
Adige M^sì ore 8 pom., me­

tri 1.88, aumento orano un cea-
tlmetro. Boara Pisaai ore 6 me­
tri 1.80, Gavarzare ore 6 matri 
1É^' sopra guardia. 

Adige Trento 6 pom,, metri 
4.00, satte metri 4 .01. Nessua 
disordine arginatura. 

j h j I 1" "I " ~i '—r^T*""*—• 

RsU, 2 or* Ì0,t5. 
PREFETTO, Padova. 

Adige ore 6 ant,, M^si metri 
1.96, B^ara Pimni 1.91, Cavar-
zere 1.95 sopra guardia. Aur-
mento precedenti venticiaattro 
ore cent. 2 1 . Aumento orario Ma­
si cent. ano. Trento Adige ora 6 
metri 3.97, ore 7 m^tri 3.98 
sopra zero. Nessun disordine 
grave arginatura. Lavoro at t i-
TÌfi3Ìmo robustamente terrapieni 
località pericolose. Vigilanza a u ­
mentata sulla lìnea. 

Canttu, Ing. Capo?^ 
_ ^ 

;.„ , . . Conselpg 2, or» 10. 
PREFETTO, Padova. 

Fiume Adige torna farsi mi-
tìaccioso. Attendasi aumeàio , 
Continua sorveglianza attivissi­
ma. Nessuna minaccia. 

Sq'usrci Gommissario. 

Parigi, 30^ 
Nella rlaniose bonapartista non si 

è presa nessuna determinazione d@-
floltlva. é 

Una detegaziona d ^ a riunione ma-
dealma andò a portare il testamento 
del pjrtnoipa Imperiale al Prlnoipe 
Napoleone. 

L'abboccamento fa oortssa, ma non 
Importante. 

Eouiior manifesta l'intenzione di 
ritirarsi dalla vita pabblloa. 

Probabilmente, dopo qaalche Inoar-
iesza, li partito al atrlngarà intorno 
al Prlnalpe NspolaonO. 

Il corpo del Prindpa Imperlala ar­
riverà in laghlltorra 11 9 Isgllo. 

/•perstviranxaJ. 

ìn!^--^.:^^-y:'-^"-- -"''"^'''ffP 

1 o5 '^ Sg 
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-.̂  

IL PRINCIPE LUIGI 

- H 
^ •* ^ i . s-_ ; J 

4f 
Kostroi dispaccio pardcolare 

-^tr 
Roma, 2 art 7,40 a, 

È probabile, ma non sicura 
la votazione slassera. 

Voci sempre varie. 
Le previaipai generali sono 

^er i'approyaaione del ^progetto 
del Senato. / ; f ^ 
{;;i; Qualche giornale dica che Ca i -
roli è imbarazzatìssimo e parla 
di dimettersi da deputato. 

Una oorrlspondenza da Parigi alla 
P4rseveransa dico: 

U Qaulois ha aperta una sottossrì-
alone per alzare « una tomba francese 
al Principe Imperlale.» Qiesta idea 
è stata accolta con favore dal bona­
partisti e le offerta affi dissono a qael 
giornale. Fra «sae marita nota quella 
del signor Alessandro de Olrardln e 
la latterà ebe l'accompagna, polche 
essa contrasta slngolarmante oon l'at­
tuatine presa in questi giorni dal 
celebre padre dall'oblatore. La pala-
mica fra il signor Emilio da Gllr.%rdln 
e Pdplo da C&ssagnaa ha raggiunto 
infatti l'apogeo della violenza, la f jn lo 
ò Cassagnae che ha ragione. Quando 
al ha avuto una figlia che è morta 
di un'angina, e chs una donna a 
risablo della propria vita l'ha circon­
data di care nel suoi ultimi momenti 
— è il meno aha si può farà di rlspet-
tara ii dolore di questa donna q̂ uando 
essa a sua volta perle un fijfllo unico. 
La donna in questiona Òl'Imparatrìse, 
cha a Biarritz passò delle notti al ca­
pezzale dalla figlia di G^lrardin.... 

i l fatto ohe diversi generali hanno 
«esistito a Parigi e nelle provincia ai 
servizi fanabri per li Principe impe­
riale ^ha f^tto montar la mosca al 
of̂ ao ai deĵ î tati e senatori rapubbli-
oàni. St è aggiunta anche una lettera 
&i condoglianza firmata « ̂ 11 ufficiali 
di un ragglmantcì di cavallairla. » Ecco 
jperchò si d dadsO di presentare un 
pirogetto di legge cfee o^bligber^ tutti 
gli ufficiali di qualsiasi grado a pre­
stare giuramento di fadeltà alla Re­
pubblica e alla CoBtÌt|Elona. È una 
formalità ohe non salverà, nò perderà 
nessun regime, polchò è noto ohe 
metà dai legbtUtorijLttaall hanno prta-
statoegualgluramentoaNapoUonelII. 
Ciò non gli ha impeillto di O&ÌBI^ I 

BOMBiY, i . — Il Postala Singa-
por* è partito per Napoli e Oanova. 

SÌNVINCENZO, 30. — Prosegua 
per la Piata li postala Co2omdo pro­
veniente da Qaaova e 8»li, 

VEESAILLB3, l . — Camera. Bau-
chat interpella sui sequestra delia 
Lantèm*. Anlrieax prefetto di poli-
eia dloa cha la Lanterna tendo in 
malafada alla disorgmlzzazlone dalla 
prafattura di polizia. Il Ministro del­
l'Interno dichiara ohe U ooniotta di 
Andrisux è regolare. La Cimerà a p 
prova l'ordina del giorno puro e sem­
plice. 

LONDRA. 1. — Ui dispaaelo da 
G Mtantlnopoll ai giornali a t t r ibuì^ 
al Saltano l'intenzione di unire la 
reggenza di Tanlsi e Tripoli e di atiu 
bllire per astia un'ammlnistrazbna 
uniea. 

BRlNDISr.S. — Il Principe di Bal-
garla d arrivato. 

PARIGI, 1. — Il Fays ha un arti­
colo di Ousagnaa, ohe riaónosaa il 
Prinsipe Vittorio ooma pratendante, 
ed invita il Principe ajrolamo ad ac-
oonsantlra, non volandolegll «tasio 
essere pratendante, uà vuole aaoa^ 
tare l'eredità napoleanloa di odio var-
80 la repabbllea. 

VOrdfe trovia questa polemlahe inu­
tili, 0 diehiara ehell Principe aire-
lamo 6 l'erede incontestabile del di­
ritti di Nipdleone., 

Soggiungo che la qaestlone di sa­
pere se è pretenlante à una questio­
ne bisantlaa. 

a Moniùw erede di sapere ohe 
Oarolamo è farmamanto deciso di non 
tare alcun atto di ostlllta verso la 
repubblica, di non presentarsi come 
pretondanteV e di non) lasaiare ohe 
suo figlio Vittorio fascia aleun atto 
slmile. 

ALESSANDRIA, 2, — Il nuOTO K»-
dlVè rinunziò a metà della lista el-
viìe. : 

NEW-YORK., 1. - - n NBwyorhhS' 
rald propone al partito b:)naparfci8ta 
di accettare la candidatura del colon­
nello airolamo Bonaparte di Balti­
mora, facendo osservare ohe è buon 
oatt(jliso, e ricevette una eooellanta 
eduoAZiond militare. ' 

BRINDISI, %. ~Bi«0mb5rg«'im­
barcò per Cost&attQopaU. 

> ^ - • > " > X-:i4f^(^«*A^M^ilini M\\t iiiiia^Nii'uminP ii^a 

Barate)». Mosehin ger. responsabitt 
. w t * t r - - - . * - S * T M ^ * ^ T ^ ' nnsAJW 

«Il giorno 5 luglio alle ore 11 an-
«tlraovidlane presso il reggimento di 
«cavalleria Milano C?') avrà luogo 
« l'ast» p^r ìa provvista della paglllala 
« lettièra pei cavalli di truppa del reg-
«gim^ntO. 

«L»appalto è diviso in 3 lotti., 
«In detto giorno ed ora avrà pura 

« luogo l'asta a licitaziona privata par 
«la provvista della aaraa jiel visto 
«della Truppa. , . : - . . ; 

«I ooncorreutl potranno prendere. 
» conoscenza del OapltoU d'oneri, pra-
« sentandosi aU'Uffloio d^Amministra-
«zlona del reggimento stesso dalle 
«ora 7 alla 11 antimerid.» 3 3ia 

..^ 

D E L L A DOMENICA^ 
Giornale Ebdomadaria 

NON rOLITJCO 
d i l«i t#crrai!^isr£%, ^ 1 mie^^ 
:•/:.• • ^ e d i ' c r l S l « » 

diretto da V . SIAIftXlIHK ' 
e conteueiite ' 

, . r ' 

novelle, vera!, rassegae UitéfM.tit, musa-
cali, drammalichd e artitìtìche, flu lavori 
italiani e stranieri: curiosità Jettarwift a 
aloriehfi, leggende, viaggi, rassegne H-

jbliograSche e tutto ciò che può iat«res» 
sarà 

esclusa la politica 
Questa esclusione assoluta ba pemieaMra 

alla dìrcEione di Aprire le suo colonne ai 
migliori scrittori ìtaiiani, di tntU f par>*̂  
liti. Tutti i nomi chiari nelle lettere^ pa»-
serAimo volta a volta Botto gH 04M̂hi ddl 
tettori nelle pagine del naovo glomil*.^ 

Il primo Humero ^ ^ • ^ ^ y 

sarà pubblicato entro U fom M 

4bb>iiàni0ntò per Fltalla 
FanfullaqiiotiflianoesettìmftUàie 

AnnoL.26 •Setn,l |3,50'^'f"3-^7 
n- ^ 

A.bbonanisn<o anaoial». |i>wr 
i non abbonaci a£ VM.NBKSWiÌ*A. 
«luotldiauo 

PER VITALU; E. 5 
PER L'ESTERO (Uaiona Postale): L. 8 
PelFANPCOLA della Donienie& 

non si fanno abbonamenti ia-
feriorl ali' anno. 4 -341^ 
Spedire vaglia e lèttere all'Am­

ministrazione del FANFIILIA, 
K O m , «SO, laiaa«fl«{a»ri«* 

!t sottoscritto inventore di s a i ^ 
Btdcna per togttara lo sarostainajxto 
dall'interno della caldaie di oiiiMkins 
a vapore, sema alcuna oorrusloneoS-
fre a quanti ne avessero btsogao 1 
propri servigi. Moltissimi iugagnffiri» 
proprietari di msccnina e di stabili­
menti, cha ebbero motivo d'a«p«£> 
mantarne il sistema, ne garaatìsei^aft 
con documenti il buon risaltata, ffi 
Insingi di inooragglamento edisaEiSK 
mlisionl. - -•<'-
3 317 DAKIEU àJH&SS^ 

MAGAZZENO DI MAHIFATTU 
ali* i n g rasate @d sti ̂ @É&»^L£<K 

in Via Rodella e Dna Vecoliìe, ̂ 5 

che in quello al dettaglio posa Sa TSK» 
dita par la imminsnte ataglsvn»' M. 
estate un ooploso assertimentoa 41: 
articoli, ohe ricevette di rJsastft « 
preeri di assoluta aònVenlanEfi. 46 IM 

V " 1 -\ 

vV ^ M t 1. 
nrr \ -^-M--

^: .^ 

Tertii^ale in Pallsaandro qnul XVSLQTQ 
di 7 ottaTe, tetattera d̂  avorld, del-
ristoro COlj|ili« d i Par tgg. 

iKivQìgeral iu Vi» Maglio Nìiifte-
ro2718s . , ^ a l lS 

• Ik-M 

due giovani 'il 
l̂ umui famìgUft 

da Impiagarsi ooma pn^Ueantì presso 
l'XSfàko delia S o o ^ aeneralf Ita­
liana ^'Asslcuraeidai,. Palazso dalle 
Debita I' Plano. " '-• l-3?ff 

LpOTame in vendita 
Tedi 

I , L. 2 

_-i^ 

\Mt 

^ 

r 
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r 
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,à 
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i 

a chi avesse trovato é portasia la. 
Birreria al Falcona un libro oredUi 
per Blrrs, stato smari'ito ieri alla 
ora 3 pam. olraa, lungo te lo«&lttà: 
Savonarol», B, Benedetto • 8 . Qto-

I Tanni, t-^SSk 
^'|*#?-T. V r .^^l*. '-^^. ' ' f ^ ' i r i i t n i ì f t *> ; f r * ^ 1 ^ " V ^*^"-^ ' . ^ ^ L I ^ . H . - i " ^^ 1 ';^?-r^ J W ^ " ! - . -^ -F^ "̂  -• m h > TT,-' f . 
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... S s a a ^ i T i f e , k J ) i t l a ' O A f e T j a . K O F A S O S t a c ha wafi^ 

saio uniuù\o.RÌBASSO'uoi p r e i ì a e M M I L E G M À M L 
tmvita coloro cher ne deggiono far aGrfiiÌ8t(rS fecarsi di persona p A o 

ilBiip negozio a POKTl SAMCINÉSCA onde così persaa^erai che 
Iti 81 vendono i delti generi sia dì Brenta clie di Cadore a tìrezzì i 

jpiù modici 0 della migfior qualità. 8-262 

s«(« FwrMBiwoao onorato noraln«tlyam«ato_diO|ii«J m Mwl«aMn ih 

M 

-̂ ± 
-r . : Ì ^ . L ì l n I J^ 

dalla Vranela nî l na 
sii'a giornale BirleeViin< ,̂  

esetnslvameBiie nreisso TOfilee Prinelpal <lc I*n> 
I l l l e U é E. E . OBLIKOHT» 1 « - lElue Saint Marc a Parigi. 

' . ^ ' • - - * . — , 

I -

.>:J 

i i^^ì^^v<^:^ms^^^ 
i . ^ ^ 

Salraguaidia Personale 

A « « 

5: f-e^ \ ^ 
M 

i^j , Ctìtiwigli Siedici 
ycr Uomini d'ogni eia nelle circo-
slaniQ di 

•A/^ 

.^Mj 

i 

I 

\ m 

degli uomini, nel e affeilonV ner* 
vose ecc. 

.iliptiaiadì ctnHuovnle cure e gna< 
rìgìoni, . 

d e l U o » . t f A V n i S K V l U H 
Ijtt U p ^ l t t . , . 

-QucBl'oiera non lî i bisogno d'ul-
tmom raccomandazione perchè il 
fallo chr della stpssa sono state fatte 
6 trBduiioni in lingue slninìpre è 
prova j^uillcitutc della sua superio­
rità a. qualunque libro pthyicalo in 
questo genere. 
•• :5i h or,v. • x^'' •'• -, •' ^ ••1-A 

87*UdiEiioiie orlg'hialp 
del 1)0(1. I w i n r c i i l i u s 

M può avere in un Volume in ot-
tavo di 232 pagine con fìO incisioni 
analomiche !in aceiaio aì Prezzo di 
fi lire presso, , . f^ ,.* . 
Fr^acejWr Maiiiiì! Tla Ihi^iiii SI 
i " • IrfiJflno. " ' 9go 

ANTICA 

P O N T E 
m 

i Vètqat più ferruginosa e più faèìlaiente 
ftopporUU dai deboli. Promuova T appetito, 
riDiarza lo «t^maco ed è rimedio sicuro nĉ lle 
affezioni provenienti da un diretto del sargue* 

Sì può avere dalla Direzione della Fonte 
In Brescia e dai farmacisti. <» Ogni bottì­
glia deve avere la capsula con impresso An-
Utw F « n t e r « J o - I lorgI ie t t l . iS-33S 
In PADOVA deposito general© presso 

l'&OWMfitt A«iU& Vvntfi in Pia?.-
tetta Pedrocchl rappresentata dalla 
ditta PifiAro Clm<&30««». 

Mtnl«iili«<ia|9 

• I / ^ 

Approdato iiaii'Accademia di ifodieina di PAPtgi^ 
é,dl tu tu lo preparazioni forraelnoBO, quellacho introduco Upiiid^lcm>, Bel 

« succo gas t r ico , > (fìopj>orfa tm' Avademin di Mcaidna di Parigi, iìoì}, t. XIX, IWU.) . 
OiiaririCO : Anemia. Glofoaf raion pttUidK Pordltó, 

•-- M^traa^ioiifl Irrogolarl, linpovarliUQUlo dot Eirxngue, ec. 

j^er smascherare le numerose Contraffn^tànitlnth impure e inattive 
watehs voita pmcoìote, esi^trf ìa flrmtt 
auisottù: ' . 

Bxtill's a B N B V O l X 
14, aUB DBS BHAUj-AKTg, P A B I S • 

14 P è j ^ * * j J ^ ^ ^ "̂  

r . i - q r . r - > - • — i r ^ i 

Acquei e P o l v e r e clenlìfrici 
DHL 

'ARIÌ 

• n t . ! ^ 

tr^O^-*lÌj~r^ • S-iAE^J^j^Il^tj^Jlf* *-" *> 

Unica rinomata e Privilegiata Fabbrica 

(/eWa FacoW rfi Marf/ofria di Parigi 
iaEPAeH.IA DEL MERITO AVW ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 0 

^ ,S, Pi&ee ad l'Opera, 8, Parigi, r - ; 

ErA7LY"-:ii\ . - ,-T t^L\ 

sac s 

s. .̂ a ' .. 

-I 
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Sona 11 migliora ed 11 più gustevole 
$itrgantè, peroHè possonsi prendere 
«on beoni alimenti e bevande fortifl-
tantì. ISBse non oaf^onano alcun di-
«gieto e Jatloa. 

LA FALSA 

Acqua Anaterina 
ili ^««|it |tia; eovn« si paò^ !«••> 

Al slg. tìr i: 0. FOFP 
^ntlata della Corta Imperiale. 

Vienna, Cìttb, Bognergasse N, % . 
In appendice pìU mia ùltima lettera, 

devo accuearU pentito uiis m'ia dcbeli^zia 
Jingafinato dal mite prezzo dell'o£^tK inci­
tazione della di Lei Ac^ua Auaìeriiaa per 
ìa hocci, nonché dell'assersione di gualche 
fìirmaoÌ8ta« di poter confezionare quell'Acqua 
Anaterica pi^neUamente eguale alla e^nuì-

, na, mi lasciai sedurre ripetutamente di fare 
usò di questo fabbricalor perchè aveva gì) 

cconsuntata TAcqua Anaterma dft Lei spedl-
^rtamì* Però quell icnitazìoiae non solo macrd 

dell' effetto salutare, ma peggiorò aiazi Io 
•tato di malatti3i, ed io trovai perfetto aiuta 
•oltanlo nell'uso rinnovato déiì'insupev&biU 
Ac^na Ansterina m^mstatH da Leu Trovai 

£ure ottimo l'effetto della dì Lei pasta ana-
rina. 

; Con rìcouoRcenza e profonda stima mi 
legno 
' iJtahotuBZ, al 23 luglio 1867 

di Vostra SìRnoHa, devotissimo servllora 
: 61 GIUSEPPE di ZA^ADZKl 

i&ooe 
« 0 0 0 
BOOO 
• 0 0 0 

. tooo 
MM)«0 
»«ee 
ftOOO 

eoo 
1000 
cooo 
i«eo 

. :-. ' IllÌlaMai> ' 
NELL' ORFANOTROFIO MASCHILE 

l iCtO con olaRtico caditnho ^ . . . . . . . . . L. 
l iQtt t con CIBRUCO e matacaeso di crm» Tt^etale, cadauno. . .-- . »" 
V^eiil di una piaaza e meiza, con clattico, cadauno . . . . • , t 
l i « t t l uso branda . . . . . . . . . . . . . 
T A V « U in ferro per t^ìaidmo e restaurant , . . 
i l e d l e in ferro per giardino . . . . . . . . . . d i 
P a n c l i e io ferro e legno per giardino 

da L. SO a 1* 
da » SO & > 

» 8 a * 
da » 1» a • 

- • • • 1^ 
daL. SS a > 
da * 7 e a » SOO 

da • 9 a > S 
da « 15 a » ' 45 

30 
40 
65 
SO 
S5 
iti 
SO 
35 
70 

' rot^lvttcì in ferro per uomo, compreso il serviùo . 
T o e l e 4 i e in lastra marmo . . . , . 
CnfiiBe f o r t i garantite dall'incendio . . . . . . ', 
P o r i n c » t l n & . . . . . . . . . . . . . . . 
SeiMlenpfl In KIUCO . Ì 

Pronta spediTiione, dietro va«lia postale, od anche la metlt dell'importo, aecondo l'tfr-
Unazione. Sj spedisce gratis, dietro richiesta, catalogo coi disegni; ' i 

Dirigerai da : 

VOLONTÈ GIUSEPPE 
i l i ^ia. monte IVa>poSeoii«, Af. S» - n l l i A M 4» 

t non did rivenditori, eha ai riapanmia il EìO per cento. •. : :. H-ìèt 

RECENTEMENTE PREMIATO CON 
BISÌIACil^CA 

^ . , - , I ^ j 

per le migliala di guarigioni ottenute contro 1 AvtvMc acuta e cronica, la 6 o t t a ^ 
n e n m a t i H i n l . I . omlmBgln l^ P l e u r i t e e S c i a t i c a . L'inventore garantisce 

ì a guarigione delle suddette malattie, impipgando però il suo vero Linimento.— 
Ogni flacone è munito di MarchìoboUo^ accordato dal B, Ministero e dailjt firma a 
mano dell'Inventore. Chiunque dalle i2 alle 2 nu6 recarai dal auddetlo Inventore, 
vìa S, Maria alla Porta, N- 3, Milano, il quale si presterà a dare tutti f[uei tchiari-
mentì che saranno del caso, piii potranno ispeiionaro le centinaia e centinaia di cer-
(ìficaU rilasciali dai guariti, nonché quelli di molti distinti medici. Quelli fuori di Hi-
Iano> possono avere scbiarinniUi n êdiant*^ lettera con francobollo. — Prezzi dei fla­
coni: 1" IB, io e B, notando però che il flacone piccolo è insufllcìeato per una cura 
generale Deposili io Milano: Varmacia Afflinoiitl,' Cordusio, 23 - Farmacia Slm-
vlKflft angolo Armorari, e neile primarie farmacie del Regno. ^ 

KB. Pei poveri recandosi alla casa sarà fatto uno sconto considerevole. 8-3(38 
^nm DnsW.̂ ui£fitw*iJHiUE 
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Bm^omiis a Vadóv» pi-ebsò L. Cornelio - 6. Zanetti - Bernardi 9 Hwcest 
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Farmacia della legazione BritàBBica 
Via Tornabuoni, con saccursale Piazza ìimìn 2, FIRENZE. 
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s^i 
4 

Igienica, intui­
bile e yreserra-
tlTA. l a «ola cl2e 
gaari£C0 aenza 

aggittngerci nulla. Si trova neHè' principali Farmacie dal mondo» %i a Pft~ 
r Igl presso SAnllo V«rré , fiumaoista, ICS. nio BiohoUeii, sneeessore del 
gignorBRou. ;. .,: aci- ^2^ 

Questo liquido rigeneratore dei capsUi non è una tìnta, ma sìtscoiaa 
agìBce, direttamente sui bulbi dei medesimi gli dà a grado tale forza 
che riprendono in poco tempo.iUoro colore naturale; ne impedisce an­
cora ' fa caduta e promuove lo sviluppo, dandone il vigore della gio­
ventù. Serve inoltre per levare la forfora e togliere tutto ie Impurità 
che" tiOBBono essere sulla testa, senza recare ii più pìccolo incomodo. 

'•' Per queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda a quelle 
persone cne o per malattia o per etàt avanzata, oppure per qualche <ìaso 
eccezionale avessero bisogno di usare pei loro,capelli una sostanza che 
l i rendesse al primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che 
questo liguìdo àk il colore che avevanb nella loro naturale robustezza 
e Tesetazioue. • i t i ' ' '• •• • • ' 
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Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone,lo doniande aecom-
Mgnate da vaglia postale. Si trovano in f^stslevi» presso le farmacie 
mtAHO, F. EOBÉRTI. da PIANEEI E MAURO, CORNELIO, da 
QIOV. HAZZOCGO parrucclnsro al Dutoo e da G. MEBATI profumiero 
,lu Via del Giallo; a Venezia Zampironi, Pivetta Ongarato e Póncija 
(Vicenza da, Valeri; a Recoaro da DalLago; a Verona d& Frinsd ed 
Emanueli; a tldine da Fabris e gjlippugzì. ^'-t'- - ^-'^' ' ^'' 23-33 
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•' Vlrenane 
Reudita italianft . . 
OlO; % k . . . . • 
Londra tre meal . . 
Trancia 
Prestito Mazìocsìe. , 
Azioni Regìa Tabacchi 
Banca Miziorals . . 
Azioni neridlosaU . 
Obbligazioni merldlon. 
Bancs. tcBoana . . . 
Credito mobiliare . , 
Fondiaria. . . ; . 
Slenàlta ItaUana 

Parigi 
Prestito francese SoiO 
Rendita francese SQIO 

» » 5oì0 
» » Bo\0 

Banea di Francia . . 
VALORI DIVERSI 

FerrooT. Tomb.Veneta 
Obbl.ferr.V.E.n.l866 
PerroTia romane , . 
Obbligazioni romane. 
Obbligazioni lombarde 
Rendita axtattiaoK (oro) 
Cambio B« Londra. . 
Oaaiblo sull'Italia. . 
Octnaolldati inglezl. . 
.Turoo . i . . . . 

ITftcnn» 
Mobiliare . . . . 
Ferrovie anetriaohe. 

,Banca nazionale . . 
Napoleoni d'oro . . 
Cambio in Londra, . 
Cambio iu Parigi. . 
lUndita asatr. argento 
: » in carta 

/ » ; in oro. 
Eiondra 

Consolidato ìoglene . 
Rendita Italiana . . 
Lombarde. . . . • 
Tare© . . . . . . 
Cambio Bit Berlino ; 
Egiziano . . . , . 
Spagmiolo . . , . 

^#llt tBlltnQ. '' " . 
Avatriaobo . ; . . 
Lombarda . - . .̂  , '̂^ 
Mobiliale. . . , . 
Rendita italiana . . 

1 ! 2 
89 82 90 17 
21 95 21 97 
27 60 %1 60 

109 % 169 76 

9C6 ,-
2345. 
4 1 0 -

606 -
805'- 805 -
886 — 855 -

906 — 
2240 -
410 -
jes -
608 -

cazioei a Ti 
i_ - . -1 

.. F. S h f 

/ • ^ ì ',\f^:rf > E y ì^ > \t 
^^ 

30 I 1 
116 30 116 27 
82 30 

Ifi* 

82 15 
h 

81 60 

(BIMI t t tMw • • d U e a ) 

Fisiologia degli Istinti 

^ J 

ìa.l2 - Lii'e M,»i 
^ t 

9 

1 9 S -
265 - 266 50 
203 -
205 -
257 75 260 — 

67 32 
26 26 
9 -

97 68 

64 27 
25 S6 
r9,lì8 
975i8 

diicazìóne degli Istinti 

• -1 +:• 

- M - j ^ 

ia42 - Lira i.«<ft 

Fisiologìa dei Colori 1 * 

bi-12 - Lire HM^ jiv^ 

-1 <^J 
^ h 

^ y _ 

imi 
Y " 

( B l b l l a l o e n S«*ÌiMitl««i) 
r ^ 

l \ 

Il Maestro yèl Villa 
in-12 - Lira 4 

' ' • ^ : ^ 

Un Tol . i a 12« d i p»ff. 5 6 0 . - W r © 

L'AUttAt tAbdidUHSfiV' i^ 'V SELVATICO':M,' PIETRO 

IL 

11318) U -
}• 80 1 -1 
262 10 263 40 
276 60 2^1 76 
8S3 - 817 -

9 211 9 22 
116 90116 96 
45 85 4g 90 
67 90 68 10 
66 65 66 77 
88 £0 88 25 
30 

98 -
8126 
14 82 
1» 37 

1 
97 87 
78 87 
I l S« 
1X12 

51314 617i8 
161i8 147i8 
30 1 

486 —488 6Ó 
165 40 164 ^ 
4£0 — 466 -^ 
80 i~-\ 80 25 

Liiigoaggio degli 
\ ìn-12 - Lire t . è » 

. / . } 

- \ 

li Vomo Bianco 
e l'Uomo di Colore 

1>-1« - L i» S 

La Stenografia It̂ liàtóa 
Hconde 0 siitami GABELSB&RGBR 

-- ìn-W;^ Tèrza'edizione;;]- Lìi^ fi.^®'. 

- ir. 

suoi 
i . 

contòrm priìici 
I MS 

INCISIONI, T15BtJT3E„ M W A N f K 
Padova, ìH-12 • L. S E S 

. ' " '. ?-Ì 

m bell̂  pagm^ 
ivma 

ln-12'-'Lira'1.166. I ; - j 

{•-^msmrvcaetmtBjtiuiWi.-sa^tDi'j ^s: P...a£D^»iìU£?« ;̂̂ i:î QhJttarRa 

1 - \ 

^--

Intelletto, Memorit 
e Volontà 

in'12 - Lire fl.&O 

. - ^ • • • r a ' i ' - ^ - - A i n ! ùfliiri-iti^a 

! F ' 

r.^> i | --.ria 

J- ^̂  '^^ s 

^ ^ -
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